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r Unità Vi i A ITALIANA 

ì di nuovo in lotta poligrafici e 

K ^ altre 120 ore di sciopero 
H consiglio dei ministri vara 
decreti decaduti - Trattativa 

ROMA ' — Giornalisti: 72 ore di sciopero; 
poligrafici 48 ore. Le prime 24 ore saranno 
fatte assieme, dai lavoratori delle due cate- • 
gorìe. lunedi 14 per impedire l'uscita dei 
giornali di martedì^ Alla giornata di lotta 
parteciperanno anche i giornalisti delle emit­
tenti private, quelli della RAI si asterranno 
dalle prestazioni in voce e in video; i setti- < 
manali saranno fatti uscire con un giorno 
di ritardo.. Ai primi della settimana prossima 
sarà deciso come gestire il rèsto delle ore 
di scioperò. .•-'•";••'•. •';--"--,i-•"••••• ;-^ --::--->^ '-
• Perché una ripresa cosi massiccia della 
lotta quando sembra acquisito che il dibat­
tito sulla legge di riforma riprenderà a set­
tembre? quando U consiglio dei ministri — 
pròprio ieri — ha varato un disegno di legge. 
che proroga gli effetti dei due decreti per 
l'editoria, uno peggiore dell'altro, entrambi 
decaduti? ' ••.•-.> 

Rispondono poligrafici e giornalisti: per­
ché il * partito della non riforma» è più 
scatenato che mài nel sabotaggio: non siamo 
per. niente certi che il disegno di legge va­
rato ieri dal consiglio dei ministri sia ap­
provato prima delle ferie estive; cosi come 
non siamo sicuri della sorte che toccherà 
realmente a settembre alla riforma dell'edi­
toria; perché — approfittando della crisi e'"" 
dell'assenza dèlia riforma — si stanno com-

.piendo alcune dette più scandalose e mas­
sicce operazioni con l'obiettivo di ripristina­
re ferrei controlli su tutti gli apparati del-

Tinforrnazione,.riducsndo!aì minimo gli spa-

il disegno di legge per l'editoria che sostituisce i 
per le cartiere - Alla FIAT i giornali ex Monti? 

zi di autonomia, di libertà., di pluralismo. 
Emergono chiaramente tutte le responsabili­
tà à\el governo e il disegno * normalizzato­
re » dei partiti che lo sostengono. 

Nel Consiglio nazionale della FUSI si è 
parlato molto delle grandi manovre che si 
stanno svolgendo attorno al Gruppo Rizzoli. 
Ieri, poi, altre indiscrezioni hanno illuminato 
su quanto '• sta accadendo attorno ai due 
giornali — Nazione e Carlino — venduti di 
recente da Attilio Monti a uno dei big dello 
pubblicità, Oscar Maestro. Che Maestro fos­
se un prestanome in un affare del volume 
di 45 miliardi era stato dato subito per 
scontato. Sembra, ora, che in una riunione 
svoltasi l'altro ieri a Milano la Fiat abbia 
fatto il grande passo assicurandosi il con­
trollo delle due testate. Oscar Maestro aveva 
sondato molti industriali (tra gli altri anche 
i proprietari della Parmalat) ma nessuno 
s'era voluto avventurare nell'impresa. Ades­
so si sarebbero convinti anch'essi ad entrare 
nell'affare sentendosi garantiti dalla presen­
za della Fiat. La trattativa sarebbe stata 
conclùsa da Oscar Maestro e Luca di Mon-
tezemolo, da alcuni mesi chiamato a rior­
ganizzare le attività editoriali del gruppo 
Agnelli in un'unica finanziaria che ora po­
trebbe già annoverare nel suo portafoglio i 
giornali di Monti, Stampa e Stampa Sera. 
la concessionaria di pubblicità, le emittenti 
televisive. ••• . ; 

Si racconta di un altro particolare. Al 
Gruppo Rizzoli sarebbe stato offerto di en­

trare nella combinazione ma ci sarebbe sta­
to un - secco rifiuto. Si possono fare , solo ; 
supposizioni: forse le condizioni non sono 
state giudicate convenienti, forse non ci s i . 
è • voluti immischiare in un giro dagli esiti , 
imprevedibili sugli assetti azionari e prò- • 
prietari del medesimo Gruppo Rizzoli. 
,- C'è' qualcosa da dire anche a proposito 
dei giornali di proprietà pubblica. L'ENI ha 
costituito una società apposita — la Publie-
dit.— e ne ha nominato presidente Aféltrà, : 
che ha accettato con riserva. Tuttavia Afel-
tra continua anche a dirigere il Giórno. 
Come mai? La risposta pia convincente è • 
che i partiti di governo, le correnti della 
DC, non si sono ancora messi d'accordo su 
come spartirsi le testate di totale o parziale 
proprietà pubblica e sulla scelta dei direttori. 

Di fronte a questa situazione — è la va­
lutatone concorde di poligrafici e giorna­
listi — l'intensificazione della lotta ha come 
primo obiettivo quello di lanciare un allar­
me forte e preciso all'intera opinione pub­
blica. di rimettere in moto tutte le energie 
e la combattività delle due categorie per 
sconfiggere il « partito della non riforma ». 

F'oi ci sonò altri problemi che documenti 
dei due sindacati indicano punto per punto. 
I poligrafici denunciano i pesanti attacchi 
all'occupazione, l'uso strumentale che molti 
editori fanno della crisi per impórre ristrut­
turazioni selvagge. Mercoledì un incontro 
con la FIEG dovrebbe servire a capire quale 
gioco vogliono davvero condurre' gli editori 

Attillo Monti:? Oscar Matstro 

in questa delieeta e difficile congiuntura. 
I giornalisti, • a loro volta, denunciano la 
chiusura di testatei la spartizione delle aree ; 
di influenza, l'impoverimento della qualità 
dell'informazione, le questioni legate al ruo- : 
lo dell'lNPGI e ai rapporti tra stampóne 
magistratura (con1 particolare riferimento al 
caso lsman), la mancata regolamentazione 
delle iv private, i ritardi e gli attacchi alla 
riforma della-RAI. '•;,,•;..-,... • v -••,.„ ''-—v 

v DISEGNO DI LEGGE — Il consigliò dèi 
ministri ha'varato un provvedimento che: . 

v sana gli effetti provocati dai due decreti 
i per l'editoria; proroga al 31 dicembre i rim­

borsi ai giornali per la carta, le nórme per 
la cassa integrazione speciale e il prepen­
sionamento per tipografi e giornalisti. ~ s 

• CARTIERE — L'incontro della notte scor^ 
sa tra Bisaglia e la delegazione del sinda­
cati — dopo lo sciopero, il corteo e V* as­
sedio > al ministero ; dei lavoratori '• delle • 
aziendi in crisi — si è concluso con l'im­
pegno a rivedersi la settimana prossima 
per concordare gli interventi per le Milioni, 
il gruppo S1ACE e la Cellulosa Calabro. 
per ripristinare una efficiente presenza pub­
blica nel settore. A questa svolta positiva. 
dopo ore di tensione, si è giunti grazie an­
che allò mediazione del sottosegretario on., 
Mormorii Nona. Precise proposte, sono state 
indicate dai parlamentari. comunisti. 

Il dibattito alla Camera sulla politica militare 

Il ministro Logorio favorevole 
alla trattativa per i 

Appoggio a Schmidt - La questione sollevata da Boldrini 
Maggiori garanzie per la democrazia nelle forze armate 

» V 

ROMA — Il Ministero, della 
Difesa Insisterà sull'intero 
governo, . affinchè faccia 
propria la posizióne del can­
celliere Schmidt, per l'aper­
tura di'trattative sugli ,euro- ; 
Infissili: .Se entree il ,J9fe" si i 
arriverà ad iih accordo con : 
l'URSS, in Italia non-saranno 
-installati. Questa; in. sostanza, ! 
la novità contenuta nel di­
scorso che il ministro Lago-
rio ha tenuto ieri alla com­
missione Difesa del. Senato. 
concludendo il dibattito sulla 
politica militare. > . -;>-.'. 5 

La questione era stata sol­
levata dal" compagno Arrigo 
Boldrini, il quale aveva os­
servato che i problemi della 
strategia militare della NATO 
.propongono alla nòstra .at­
tenzione due aree distinte, li­
na delle quali — quella medi­
terranea —. presenta per l'I­
talia un interesse, particolare 
e ne caratterizza la tipica po­
sizione nella Alleanza atlanti­
ca. « L'insÌdbUità"di questa a-
rea — ha detto Boldrini — e 

-l'interesse europeo alle fonti 
e '• alle vie del petrolio, pón­
gono le-premesse per*, una i-
niziativa politica dell'Italia. 
nel quadro di un- più. ampio 
disegno europeo, che sarebbe 

• però possibile solo con una 
tenace volontà politicai e. uh 
adeguato sostegno - di forze 
politiche, atrinterno e all'e­
sternodel nostro paese». 
- I n realtà — ha rilevato 
Boldrini — alcuni elementi 

pericolosi contrassegnano,. 
nell'area mediterrànea « più 
in generale nel campo delia 
NATO,- la ; posizione politi­
co-militare dell'Atalia, la qua­
le v-hai «là datorun rilevante 
contributo. In > tèrmini ;di~cès- : 

che l'appòggio dató al cancelf 
liere Schmidt, di cui ha par- ' 
lato Lagorio; sottintenda non. 
un suo orientamento persona­
le, ma una precisa scelta in 
ambito europeo. • 
v Nel dibattito sono Interver 

nuti anche i compagni Tolo-
melli. Corallo ' e Margotto., 
Tolomelli ha affrontato/in 
particolare il tèma della--de-? 
mocrazia nelle Fòrze armate,, 
rilevando che il divieto agli; 
atleti militari, di partecipare' 
alle Olimpiadi di . Mosca, 
eontraddice lo : spirito della 
e legge del principi », mentre. 
il,ritardo di misure come la. 
riforma del - Còdice militare 
di pace e . dell'ordinamento 
{della giustizia \ militare, < Po­
trebbero indurre ad uh calo 
dèlia necessaria tensione divi': 
le. VI è poi lai necessità.—? 
sottolineata da! Tolomelli... a 
dà Margotto — di far funaio-' 
naie le Rappresentanze. Al 
ministro è stato suggerito di 
svolgere una rigorosa; indagi­
ne sul casi di abusò da parte 
di alcuni Comandi, dando al 
Consigli di rappresentanza la 

facoltà di riunirsi almeno u-
rià volta al mese. 

Lagorio ha assunto l'Im­
pegnò — - rispondendo alle 
critiche e alle richieste oel 
PCI — di insediare mercoledì; 
prossimo il Consiglio centrale: 
di .'rappresentanza; ? varare' 
entrò luglio il nuovo Regola--

•" mento di disciplina, aumeri-i 
tare II «asoldo» ai militali di 
leva e di intervenire perchè 
venga approvata la legge che 
porta la leva in Marina a 12 
mesi. Lagorio si è detto di­
sponibile a discutere. In Sena­
to i progetti di riforma del 

r Codice penale militare e del­
l'ordinamento giudiziario, ed 
ha espresso parere favorevole 

^all'approvazione della propo­
sta di legge del PCI. per sii 
alloggi di servizio. -

Per le spese militari, inve-. 
ce, il ministro ha ribadito la 
volontà 'del governo, di au­
mentarle del 3 per cento in 
termini reali (il bilàncio.'RO 
dovrebbe essere •portato, da 
5.800 a circa 7 mila miliardi). 
.pltré. al recupero delTInfla-
; stane per quanto riguarda l'at­
tuazione dèlie * leggi promo­
zionali», che comporterebbe 
-un ulteriore * aumento delle 
spese militari. . 
.- Nel dibattito sono interve­
nuti anche Signori (PSD, 
Pasti (sinistra indipendente). 
Orlane Fallùcchi e De Zan 
(DC). 

•':* *• P» 

L'esame in commissione alla Camera 

Patti agrari: il progetto 
è a due terzi del cammino 

Su alcuni titoli vi sono ancora divergenze - Un emen­
damento di un democristiano respinto dalla stessa DC 

ROMA — Riforma, dei patti 
agrari: la commissione Agri­
coltura della Camera è giunta 
a due terzi del suo cammino 
nell'esame degli articoli del 
progetto, Sinòra oe.sono ata-
ti~dTséuSBp39' sul -58 che co­
stituiscono il provvedimento, 
e ^duelli' ̂ approvati.- -a" volte 
con modifiche, sono 35. 

I quattro articoli accanto­
nati sono alcuni di quelli sui 
quali esistevano, e perman-

Da 500 
a 2,000 lire! 

Wi biglietti 
0r. dei musei ^ 
ROMA — I prezzi dei 
musei quintuplicano; vi­
sitare una galleria, uno 
scavò, un. edificio costerà 
da un minimo di 500 lire 
a un massimo di duemila 
lire, n decreto, che fissa 
le nuove tariffe, stabi­
lisce che. per quattro 
giorni al mese (due feriali 
e due festivi) l'Ingresso . 
sia gratuito. Non paghe­
ranno mai II biglietto, i 
minori di anni 20 e I mag­
giori di anni «0. < 

gono, le maggiori divergenze 
fra il gruppo del PCI' e la 
maggioranza: 11 9 e TU, rela­
tivi alla cosiddetta «forcel­
la». cioè lo strumento tecni-

•oo; che ;#ssa i parametri mi-
unni e massimi e supermàs-

iaimljento» i quali a sèconàà: 
delusone agrarie è detenni-' 
nato il canone di affitto; il 
13. riguardante il conguaglio 

-fra il canone che sarà stabili­
to con la legge di rifórma e 
quello pagato In regime' di 
proroga; il 38, che reca le 
norme «ulla definizione della 
figura dell'* imprenditore ".a-
gricolo a titolo principale ». il 
cui accertamento è una delle 
ragioni per non trasformar» 
IT contratto di mezzadria e 
colonia ;in contratto di affit­
t a '•'••- -•''."- • "V.-..V--,, ,:. :-
-Nell'ultima rtunlòrie. l'arti­

colo principale approvato. (il 
33) è proprio quello che san­
cisce il. diritto del mezzadro 
e del colono - a chiedere di 
trasformare l'antico rappòrto 
contrattuale in quello di af• 
fitto, - - - ; - - ^ ^ - ^ ; • - - : > — 

Durante la discussione m. 
questa parte della legge, un 
deputato della DC contrario 
alla riforma, Marabini, aveva 
proposto un emendamento 
con cui si prevedeva-anche 
per i salariati fissi la facoltà 
di chiedere il contratto di af­
fitto al proprietario. Condi­
zione per valersi di questa 
facoltà, una- buona professio­
nalità e alméno cinque anni 

di lavoro dipendente : nel­
l'impresa. '•• . - ---,. 

L'emendamento ha trovato 
larga opposizione, in primo 
luogo negli st*58l democri-
3t4»nl.,AJ più)è apparso:sin! 
golaié che à farsi promotore 

;di Tjnar sirntìe^idea"fòsse r uno Jche nàu fflg%flsce la"rifòrma,' 
un,personaggio che — ha ri* 
levato il socialista Rabbini —: 
da posizioni di destra sostie­
ne ipòtesi dl: slftistra. l-' - u ; 

n ' compagno ' Esposto ha, 
da - parte sua, rilevato v che 
con la proposta di Marabini 
ai concedeva ài salariati fissi 
solo una facoltà e non si ri­
conosceva invece un;v diritto 
come la .legge fa per mezza­
dri é coloni. Tuttavia, l'e­
mendamento Marabini pro­
poneva questioni che traggo­
no alimento dagli orienta­
menti della . scuola sociale 
cristiana del secolo scorso 
(l'auspicio dell'accesso alla 
proprietà del coltivatore) e 
che. successivamente sono 
stati abbandonati lungo là 
strada mano a mano che ve­
nivano a consolidarsi i poten­
tati è le grandi imprese agri­
cole. •-• -V -' ':>"'--;-. • • 

Quanto alla sostanza della 
proposta. Esposto ha affer­
mato che con essa si tendeva 
ià effetti a far saltare tutta 
la legge di rifórma. Di qui il 
voto contrarlo del comunisti. 

Visto Io. schieramento con­
traria Marabini alla fine ha 
rinunciato all'emendamento ,.-

• * • - > . ' 
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A Firenze un'equipe di artisti per il progetto « Acque vive » 

SuirAmò iKtìte-teatro in 
U strutturi sarà un'altra occasione di recupero di una dimensione umana della citta — Un percorso animato da spazi, opere 
e idee per un dibattito culturale e scientifico.— I collettori solari che sembrano un campanile e la scultura galleggiante 

• w 

VIRENTE — Ce una pescaia. 
sull'Arno, uno sbarramento 

* di cemento tra Ponte alla 
Carraia e Ponte Amerigo 
Véspwcci, a pochi metri da 
Tonte Vecchio. Un* tempo le 
barche si, fermavano qui, i 

'.pescatori si appostavano in 
cerca di prede, la gente si 
sdraiava a prendere 3 scie. 
Tutto questo prima che l'Ar­
no diventasse un fiume ma­
lato, come i tanti corsi ila-

.Itoli, e cessasse di essere U 
punto d'incontro durante le 
festività fiorentine. Ora l'Ar-

' no, insieme alle sue acque, 
al sole, al vento, alle stelle, 
diventerà relemento base di 
una nuova ed inedita espe-

7 rienza artistica, culturale, 
scientifica e sociale dall'em­
blematico titolo € Acque vi­
ve». Sebastìan Matta ed al­
tri artisti hanno infatti pro­
gettato una passerélla-ponte 
pedonale che taglierà il fiu­
me in obliquo, dal torrino di 
Santa Rosa.xic'mo a Piaz-

{za Ognissanti, sino all'Ol­
trarno. quasi all'altezza del­
la Chiesa del Cestello. 

Sarà una sequenza di in­
terventi artistici e «imboli­
ci, «* ponU fatto per l'uo­
mo e per. U recupero della 
natura, un punto di conàhin-
tkme tra le due parti della 

città un tempo unite dalle 
acque e ora divise da una 

, e morta gora *., Firenze pro­
segue cosi la * costruzione * 
del suo Beaubourg naturale, 
a cielo aperto, m un percor­
so urbano che si sviluppa da 
Piazza détta Signoria, libe­
rata dal traffico, all'Arno, 
sino alle piazze dell'Oltrar­
no che saranno anch'esse pe-
donizzaté proprio in questi 
giorni. 

L'idea iniziale di Matta e 
di altri artisti — come ha 
spiegato l'assessore alla cul­
tura del Comune, Franco Ca­
marlinghi. nel corso di una 
conferenza stampa — era 
quella di creare un filtro che 
purificasse le acque del fiu­
me ed una struttura ad ener­
gia salare per sensibilizzare 
il mondo alla crisi di ener-

. gie. di culture e di relazio­
ni sociali.. 

Dopo varie stesure proget­
tuali, Matta e gli altri arti­
sti hanno proposto al Co­
mune questo « percorso-spa­
zio-ponte* che. come affer­
ma Matta « deve essere un 
deposito di idee-oro dett'im-
maginazione • cìUadina all' 
aperto, > il miele dettArnb ». 

Il Comune ha approvato in 
'linea di massima Videa di 
Matta e il Consiglio comuna­

le varerà presto U progetto. 
La struttura, alta 1 metro 

e mezzo sul livello dei fiu­
me e lunga 240 metri, sarà 
sorretta da tubi di ferro e 
aste di légno e sarà utffiz-
zabUe solo nei mesi estivi, 
quando l'Arno ammorbidisce 
la sua impetuosità. 

Proviamo . a percorrere 
€ Acque vive» secóndo le 
indicazioni del plastico. Sul­
l'antico torrino di Santa Ro­
sa — che con le sue chiuse 
permette di regolare l'afflus­
so dell'acqua — incontriamo 
un'opera di Marino Marini 
ed alcuni collettori solari, 
quasi a formare un campa­
nile moderno. 

Ed eccoci a contatto con 
gli « episodi » che formeran­
no l'ambientazione del pan 
te. Il primo è una e neri-
diana », rivolta a nord, a 
simboleggiare un tempo pe­
ricoloso (da cui U titolo 
« Tempo negativo ») che non 
permette rutilizzo detTener 
già solare. Abbiamo poi due 
speroni ad imbuto che co­
stringeranno le acque deW 
Arno a passare attraverso 
sofisticati depuratori. Dopo 
questo elemento tecnologico. 
troviamo una piccola piaz­
za, puntò di incontro e di 
ristoro, quasi obbligato visto 

che fl ponte raggiunge i H 
metri di massima larghezza. 
Proprio di fronte atta piaz­
zetta fluviale, a metà detta 
struttura, c'è MH tmoarcaoV-
ro galleggiante. Dì front* 
fa bella mostra una magica 
ed enorme scultura gatte* 
giante smWacqua che Seba­
stìan Matta e Bruno Risei 
stanno già coetruendo.- • 

Intontì lama quindi una 

grande véla piantata su va 
albero di gacht, alcuni stru­
menti ' astronomici e altre 
statue che aMcuni artisti (tra 
cui Già Pomodoro, Artmro 
Martini, Marino Mortai e lo 
stesso Matta) si sono impe­
gnati a donare atta città di 
Firenze. • 

Sì arrioa enei al Teatrino 
pensile sott'acqua, che fun­
ziona in 

te, con circa Jft porti dupo* 
murili. Poco lontano fediamo 
ima meridìaiM « positiva > « 
(a e Piazzetta dette stette». 
un tronco di piramide 
sciata a cielo aperto, 
viene «sclasa la visione e la 
percezione detta città per re­
stare a contatto solo con 
rimwieasitd detto spazio. 

Marco Ferrari 

Sabato 12 luglio 1980 

Denunciato alta conferenza dei sindacati edili 

Finanziamenti a pioggia 
per gli enti culturali 

;ROAiA — Pioggia di flnan-
• ziamenti sugli istituti' cultu­
rali; contributi, • perlopiù ir­
risori, à piccoli e grandi enti, 
accademie, ' istituti, fondazio­
ni. Un adempimento legisla-

• tjvo da parte della commis­
sione Istruzione della Came­
ra, compiuto senza alcun cri­
terio selettivo, che permet-

• tesse di méttere ordine nel 
: variegato panorama degli en-
, ti culturali italiani. Ed è per 
V questo che i rappresentan­
ti comunisti- hanno votato 

.contro, '-.--.-••• *.' . , 
La legge stabiliva, infatti/ 

: che l'elenco degli enti « am-
; messi » .al finanziamento .sta­
tale, fosse redatto con par­
ticolari criteri. Li avevano ri-

: cordati i rappresentanti del 
PCI quando con un'interro-

'. gazione avevano -richiamato 
; il governò .al rispettò della 

legge 123 ch& imponeva una 
distinzione tra enti che han­
no una particolare rilevanza 
culturale e di ricerca e altri 
che hanno un'incidenza -più 
locale. Non si trattava di 
considerare la tabella una 
specie dì « albo d'onore », stra­
volgendo così lo stesso con­
cetto di attività culturali nel 
complesso articolato è ' ricco 
della società italiana, ma di 
impostare ' correttamente il 
problema dell'intervento pub­
blico in " campo, culturale, se­
condo ruoli e .competenze che 
possono trovare il lóro intor. 
locutore e .referente .neftd 
Statò, negli entir locali 

E' prevalsa invece la logi­
ca assistenziale, col risultato 
che la polverizzazione dei con­
tributi si è configurata come 
una vera e propria «elemo­
sina». .' ".,.!'. 

_ i: «permissiva» per 
i de la proposta Aniasi 

Sfratti, edilizia pubblica, programmazione, infziative nelle con­
clusioni di Garavini - « L'ottimismo del governo, è fuori luogo » 

ROMA — Esistono stanziamenti di 11.000 miliardi per la casa che, se utilizzati, permettereb­
bero di costruire 360.000 alloggi • di sbloccare la grave situazione d'emergenza, attivando, fi­
nalmente una reale politica di programmazione. E' necessaria, dunque la mobilitazione dei 
lavoratori perché, partendo da dati concreti,, si - porti -•avanti la piattaforma rivendicativa 
cosi com'è. stata delineata nella conferenza sulla casa e sul territorio organizzata dalle 
Gonfederazioni sindacali » e dalla Federazione lavoratori delle costruzioni. La questione di 
fondo — ha sottolineato nelle . ; < 
conclusioni il segretario della 
Federazione ~ CGIL-CISL-UIL 
Sergio Garavini — che il sin­
dacato ; propone è una scelta 
di v programmazione, in primo 
luogo nelle politiche settoria­
li e con iniziative rivolte al 
Mezzogiorno. Questo è anche 
il .terreno < dello scontro . più 
impegnativo con il padronato. 
L'ottimismo espresso dal go­
verno, per voce del ministro 
dei LLPP, è fuori luogo. I 
fatti che segnano la situazio­
ne sono: l'incertezza nella re-
golamentazione del regime dei 
suoli, determinata dalln sen­
tenza della Corte costituziona­
le: i vuoti nella realizzazio­
ne del piano decennale: l'o­
nerosità dell'equo • canone'e 
il peso degli sfratti, ma so-
prattutto l'assenza di disponi­
bilità di alloggi in affitto ; la 
mancata realizzazione del ri­
sparmio-casa. Per il regime 
dei suoli — ha detto Garavi­
ni — vi è la necessità idi se­
parare proprietà fondiaria dal 
diritto di.edificare, e di con­
tenere. nei • meccanismi di 
esproprio, ; i valori entro i li­
miti attuali. Per iì piano de­
cennale rivendichiamo che. il 
governo formuli, finalmente. 
gli indirizzi programmatici e 
chiediamo di concentrare nel 
secondo biennio risorse finan­
ziarie rilevanti. per scelte re­
gionali di concentrazione de­
gli interventi nelle grandi aree 
urbane, con un impegno par­
ticolare per le regioni meri­
dionali.'Per l'equo canone le 
nostre istanze sono rivolte a 
superare le contraddizioni più 
acute presenti nella legge, a 
cominciare : dagli sfratti, e a 
garantire insieme, una più lar­
ga disponibilità di, alloggi e 
la continuità della locazione, 
da tutelare anche con .speci-
fiche- misure fiscali a 'livello 
di enti. locali. Rer fl irisparr. 
miò^casa chiediamo una sele­
zione che. scavalchi ogni. < ar­
bitrio da lotteria ». e i a dispo­
nibilità a condizioni finanzia­
riamente accettabili . 

Tentando di giustificarsi dal­
l'accusa'rivoltagli dal vicepre­
sidente della commissione La­
vori pubblici Alberghetti, di 
non essere in grado di quanti­
ficare l'esatto. numero degli 
sfratti — che variano da 30 
mila; a 200 mila — il mini­
stro dei LLPP. ha sostenuto 
che «il numero è uno pseu-
do concetto ». Ma se sono. 30 
mila o 200 mila non è eviden­
temente la stessa cosa ̂ l 
-, Numerosi gii intervènti: l'o­
norevole Querci dèlia direzio­
ne del PSI ha sostenuto che 
la legge 25 ha solo creato del­
le illusioni; che l'equo cano­
ne è un fatto positivo; che il 
piano decennale è una legge 
importante, ma rigida per cui 
sono indispensabili meccani­
smi aggiuntivi di pronto in­
tervento che. consentano an­
che momenti di sperimentazio­
ne. • Uusaccbio ha illustrato 
le iniziative del PdUP per 
l'obbligo all'affitto, contro le 
vendite : frazionate e per la 
stabilità dei contratti, lo scio­
glimento degli IACP e il bloc­
co definitivo dei riscatti ed 
ha proposto che PCI. PSI e 
PdUP promuovano una ma­
nifestazione della sinistra per 
la casa. Il deputato de Ro-
ceffi, in polemica con altri 
settori del suo partito ha di­
feso il patrimonio di edilizia 
pubblica e si è opposto ad 
una politica generalizzata dei 
riscatti. De Gasperi a nome 
degli inquilini ha chiesto-alla 
Federazione unitaria un pre­
ciso impegno su alcuni punti 
qualificanti, come il rifinanzia-
mento e l'allargamento dell'e­
dilizia pubblica, la governabi­
lità defili sfratti, il regime dei 
suoli. Il segretario dell'Unio­
ne piccoli proprietari Manrd-
no ha suggerito la costituzio­
ne dì una federazione della 
casa che si occupi dei proble­
mi dell'abitazione. 

n segretario della CKL Del 
Piano ha sottolineato come la 
materia di leggi esistenti ren­
de difficoltosa l'azione pro­
grammata ed ha chiesto una 
qualificazione e un potenzia­
mento dell'intervento pubbli­
co. Il segretario deSa UIL La-

si è occupato dei pro­
produttivi, occupaftena-

li e sociali che caratterizM-
m la questione deU'edilina; 
si tratta di attuar* lo stru-

ROMA '—. Gli orientamenti 
del ministrò • della • sanità* 
Aniasi. _ sul problema, della 
droga hanno .- suscitato rea­
zioni t stizzose all'interno del­
la !DC. Ieri, è intervenuto lo 
stesso Piccoli: ha attaccato 
frontalmente .Aniasi, parlan­
do di - « semplicismo », di 
«lògiche permissive e dere­
sponsabilizzanti » specie per 
ciò che attiene- alle ipotesi 
formulato. dal' ministro della 
sanità sulla somministrazio­
ne sperimentale dell'eroina 
nelle, strutture., pubbliche .re 
sulla depenalizzazione delle 

leggere.,. Cori ,-accèntti 
rudi, cose. analoghe Be­

vevano detto, in séno alla 
commissione sanità della Ca­
mera, l'onorevole ITiha kd-: 
selmi e Armellini della DC. 
- La . posizione dei!, comuni­
sti (che nei pròssimi giorni 
presenteranno una organica 
proposta di legge) è stata ri­
badita dal compagno onoré­
vole Tagliabile. * Anzitutto — 

; ha detto * — : occorre che le 
idee di Aniasi vengano tra­
dotte in fatti concreti inve­
stendo la responsabilità colle­
giale del governo.. 
• Quanto alle.questioni con­
crete, Tàgliabue.ha affermato 

•che in primo luogo-vanno at­
tuate le partì della legge 685 
lasciate in un canto dal go­
verno: intensificazione della 
lotta ài commercio della dro­
ga sia a livèllo nazionale che 
intemazionale, aggiornamen­
to degli insegnanti, rapporto 

wconle. t carceri,, creazione di 
•Kóvà .\ servizi' sociali è aani-
Jtori^Per^ciòèCh«r;riguarda la 
prospettiva^" i .comunisti di­
cono no alla liberalizzazione 
delle droghe lèggere, si alla 
depenalizzazióne e alla distin­
zione tra droghe ieggere e 
pesanti. Per quanto riguarda 

^ l'eroina 11 PCI è per la spe­
rimentazióne della sommini­
strazione controllata e diretta 
e a termine (uh anno) su 
soggetti accertati nelle strut­
ture pubbliche. : 

L'Erario rivuole i soldi 

ROMA ~r Lo Stato rivuole da 
Mario TanasfiL. Bruno Fair 
miòtti é Duilio Panali i sol­
di spèsi per le bustarelle che 
accompagnarono l'acquisto' 
del 14 Hercules della Lock­
heed. L'ex ministro della Di­
fesa, il suo segretario parti­
colare e l'ex capo di-Stato 
maggióre dell'Aeronàutica do­
vranno, per questo, compari­
re martedì prossimo davanti 
alla prima sezione giurisdizio­
nale della Corte dei' Conti. 
La somma che l'Erario vuole 
sia rimborsata è di un mi­
liardo e 308 milioni che i tre 
dovranno risarcire ciascuno 
in proporzione alla parte avu­
ta nella vicenda. . 

Sulla possibilità di sottopor­
re i tre a giudizio contabile 
quali dipendentL in un modo 
o nell'altro, dello Stato, non 
sembrano esserci dubbi. Fa­
nali era : generale dell'Aero­

nautica con' esplicito rappor­
to di pubblico impiego;. Ta-
nassi e Palmiotti erano, vin­
colati da un rapporto u. di 
«servizio» '.sancito, .per? il 
primo, da un decreto: presi­
denziale di. nomina a mini­
stro e per il secondo dà un 
decreto ministeriale di nomi-

: na a segretario particolare. 
Ed è stata proprio la man­

canza di un rapportò di "di­
pendenza o di « servizio » .con 
lo Stato per quanto riguar­
dava specificamente l'acqui­
sto degli Hercules che ha 
salvato dal dover-risarcire r 
erario 1 fratelli Ovidio- e An­
tonio Lefebvre. -

Escluso dal risarcimento è 
anche Camillo Crociani — 
l'ex presidente della Puimec-
canica — perchè avrebbe par­
tecipato alla vicenda «fuori 
dell'esercizio delle proprie 
funzioni». 

Sindono trasferito 
segretamente nel Missouri 
NEW YORK — Michele Sin-
dona, 11 finanziere italiano 
condannato a SS anni di re­
clusione è 307 mila dollari 
di multa per il «crack» del­
la Franklin National Bank. 
è- stato trasferito segreta­
mente l'altra notte dal «Me­
tropolitan Correctional Cen­
ter» di New York al «Medi­
cai Center For Federai Priso-

ners » (Centro medico per 
detenuti federali) di Spring­
field, nello stato del Missou­
ri; Ancora ieri' la direzione 
del Metropolitan - Correctio­
nal Center si è rifiutata di 
confermare il trasferimento 
che invece, a quanto risulta. 
è stato eseguito con un avio­
getto appositamente noleg­
giato dalle autorità. 

Premio Sete; 
BANCARELLA 1980 

ai iv 

t;ix\ lACrORiu 
FrORI "SCENA 

ti cotto T99 ed ha 
gli interventi Ni cono par ri* 
spandere alla dtwumdt Cai 
toggt • - • - • 

Claudio Notari 
3: 


